      Faib            Fegica        Figisc Anisa

Confesercenti       Cisl                  Confcommercio

Strutture territoriali Sicilia
Palermo 11 febbraio 2014
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FAIB Confesercenti, FEGICA Cisl e  FIGISC Confcommercio: bene al tavolo tecnico  di confronto con l’Assessorato propedeutico ai lavori in Commissione sul Testo Unico delle Attività Produttive

Faib Confesercenti, Fegica Cisl e Figisc Confcommercio insieme a Assopetroli e Unione Petrolifere hanno incontrato, il 10 febbraio u.s.,  l’Assessore regionale alle Attività Produttive per discutere delle problematiche afferenti l’attuazione della vigente disciplina del settore carburanti nonché delle prospettive per il comparto. 


La riunione, da tempo auspicata dalla categoria, ha offerto l’opportunità ai rappresentanti dei gestori degli impianti di distribuzione carburanti di esprimere la propria preoccupazione sul futuro del settore, alla luce dei drammatici dati registrati per l’anno 2013 in Sicilia, che rilevano la chiusura di ben 165 attività  con un saldo negativo, tra nuove registrazioni e chiusure,  pari  119 punti vendita. 

Un risultato nefasto, se si considera che  non è riconducibile al desiderato processo di razionalizzazione e ammodernamento della rete che avrebbe dovuto individuare tutti quegli impianti, cosi detti incompatibili, che a fronte di precise caratteristiche e nel rispetto di puntuali condizioni, dovevano essere accompagnati fuori dal sistema economico e produttivo.


Invece è stato il mercato, con le sue dure dinamiche, rese ancora più aspre dalla crisi, a decretare la fine di decine e decine di esercizi commerciali senza garantire loro alcun supporto per imprese e professioni. 


Tutto questo talaltro, precisano le O.O.S.S., sta avvenendo in un clima di grande incertezza normativa alimentata non solo dalla mancata attuazione di alcuni provvedimenti nazionali su questioni ormai storiche come quella relativa all’individuazione degli impianti incompatibili ma anche da misure locali come il decreto 232 del 25 ottobre 2013 che sembrerebbe contrastare con il principio delle fonti del diritto in virtù del quale non è possibile che un  decreto disponga in maniera difforme dalla leggi  vigenti. 


L’Assessorato precisa che verrà istituito un tavolo tecnico permanente che consentirà di intensificare  il dialogo con le rappresentanze della filiera in vista dei lavori sul Testo Unico delle Attività Produttive, in programma nelle prossime settimane presso la commissione parlamentare di riferimento. Il prossimo appuntamento con le Categorie è stato già stato fissato per lunedì 17 febbraio p.v.


L’augurio delle rappresentanze dei Gestori  è che in Sicilia il Governo  sappia fare scelte  coraggiose tese a promuovere un modello della distribuzione carburanti moderno e innovativo. Pertanto occorre cogliere l’opportunità, nell’ambito della discussione ancora aperta sul TUAP,  di affrontare i veri nodi del comparto. Di  trovare cioè idonei strumenti che consentano una volta e per tutte di separare la fase della produzione con quella della distribuzione dei carburanti superando l’annoso vincolo di esclusiva, causa di un eccessivo controllo delle Aziende sulle dinamiche distributive  tra le quali quelle relative alle politiche di Pricing, di  arrestare il dilagare del fenomeno degli impianti GHOST (senza personale) che contrasta con la natura di una attività che rientra tra quelle di pubblico servizio  e di individuare a livello regionale adeguate tutele che accanto al fondo indennizzi consentano di offrire ai gestori, operanti in impianti incompatibili che dovranno lasciare il mercato, congrue corresponsioni economiche. 
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